
 
 

 

50 ANNI NON BASTANO! 
La storica associazione torinese vi invita ai festeggiamenti per i suoi 50 anni in Italia e nel mondo 

3-4 dicembre El Barrio, strada Cuorgnè 81, Torino 
 

 
Allestimenti multisensoriali, spettacoli teatrali e musicali, buffet, ma anche momenti di riflessione e 

spiritualità per celebrare mezzo secolo all’insegna della solidarietà, sul territorio torinese così come in 
Africa e in America Latina. Dagli immigrati del sud Italia, negli anni ’60, a quelli più recenti dal Sud del 
mondo, la Comunità CISV non ha mai abdicato alla sua vocazione di  accoglienza dei migranti, svolgendo 
una cruciale funzione di sensibilizzazione.  

 

«Anche il nostro impegno di cooperazione nel resto del mondo, che si è arricchito di professionalità 
e competenze soprattutto dagli anni ’80 - quando CISV è divenuta ong (organizzazione non governativa) 
riconosciuta dal Ministero degli Esteri -è stato reso possibile dal nostro essere, prima di tutto, Comunità: 
dove le relazioni e i legami personali sono il fulcro che tiene in vita il tutto e anima la lotta per i diritti e lo 
sviluppo dei popoli», spiega la presidente Piera Gioda. 

 

Le celebrazioni del 50enario, che proseguiranno nel 2012, hanno il loro clou sabato 3 dicembre: 

 ore 15: Inaugurazione Mostra “CISV 50 Anni non bastano!” (aperta anche domenica ore 15.30- 19) 

 ore 17: “La storia siamo noi, questa spiga di grano” - pensieri, letture, meditazioni 

 ore 17,30: Tavola rotonda“Radici d’impegno, germogli di solidarietà” (vedere sotto) 

 ore 19,30: Buffet con prodotti bio e a km zero 

 ore 21: Spettacolo “Semi nel vento. Frammenti di vite migranti tra sogno e realtà”, nato 
nell’ambito del progetto Fondazioni4Africa Senegal: tra musica e azione teatrale, attori italiani e 
senegalesi si mescolano al pubblico alternando alla narrazione della migrazione i loro sogni e 
desideri. 

 ore 22,30: Dj set Afro (con dj Vale, Vito Miccolis e il cubano Juan Carlos Caldero). 
 

«La mostra “50 Anni non bastano!”, allestita in forma multisensoriale, offre al visitatore tre 
“sguardi”» spiega l’ideatore Ivan Andreis. «La traccia, cioè la microstoria CISV nel suo incrociarsi con la 
grande storia mondiale; l’impronta, rappresentata dalle cose fatte e sedimentate; il colore, racconti e 
parole dei singoli protagonisti, per ricomporre la biografia di una Comunità. 

 

È poi prevista la tavola rotonda “Radici d’impegno, germogli di solidarietà”, cui sono invitati il 
sindaco Piero Fassino, il direttore Caritas Pierluigi Dovis, la vicepresidente della Compagnia di San Paolo Suor 
Giuliana Galli, il presidente del Gruppo III del Comitato Economico e Sociale Europeo Luca Jahier, e Franco Garelli, 
sociologo dell’Università di Torino. 

Infine momento di festa con il buffet, il teatro e la musica (a offerta libera). Nel pomeriggio 
verranno presentate e accolte con una sorpresa le “ragazze” che, con don Giuseppe Riva, diedero vita alla 
prima comunità CISV nel 1961. La festa continua il 4 dicembre con la mostra e la proiezione, ore 17, del 
documentario Bakroman, dei fratelli De Serio, vincitore del Torino Film Festival 2010,  girato tra i ragazzi di 
strada in Burkina Faso, dove CISV si impegna per la loro emancipazione. 

 
 

Fino ad aprile 2012 sono previsti altri eventi per i 50 anni CISV su tutto il territorio piemontese.  
Per saperne di più o fare un regalo di compleanno a CISV: www.cisvto.org 

 

Info: Stefania Garini   UFFICIO STAMPA CISV   011/8993823 - 348/6130238 ufficiostampa@cisvto.org  
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Invito allegato. 

 
 

CISV è un’associazione comunitaria da 50 anni impegnata nella lotta contro la povertà e per i diritti umani. Opera per favorire 
l’autosviluppo delle comunità locali, in appoggio alle organizzazioni di base. Interviene nei settori della microfinanza rurale, delle 
risorse idriche, dell’agro-zootecnia, dei diritti umani, dell’alfabetizzazione, della formazione professionale, dei diritti dell’infanzia e 
del turismo responsabile in 13 paesi dell’Africa e dell’America Latina: Benin, Burkina Faso, Mali, Senegal, Guinea Conakry, Etiopia, 
Niger, Burundi, Colombia, Brasile, Guatemala, Venezuela e Haiti. In Italia svolge attività di educazione nelle scuole di ogni ordine e 
grado, offre proposte di volontariato internazionale, realizza campagne di sensibilizzazione. 
 
 

 


